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PRESENTAZIONE 
 

La Regione Piemonte ha da sempre prestato particolare attenzione alla condizione dei 

minori e delle famiglie in difficoltà, attraverso azioni mirate e concrete di monitoraggio e la 

definizione di strategie, risorse e progetti di sostegno finalizzati a rendere effettivo il diritto dei 

bambini e delle bambine a crescere ed essere educati nella propria famiglia. 

 

Questo insieme di interventi ha fatto sì che nel corso degli anni si sia registrata, nella Regione, 

una significativa ed apprezzabile diminuzione del numero di minori presenti nelle comunità 

educative e socio assistenziali: dai 5000 negli anni ottanta ai circa 1100 di oggi . 

 

In questa prospettiva l’affidamento familiare si colloca come la soluzione maggiormente 

rispondente ai bisogni di crescita e alle necessità affettive del bambino, così come previsto 

dalla normativa in materia.  

 

Gli interventi a favore dei minori in difficoltà hanno insegnato nel tempo, a chiunque a vario 

titolo se ne occupi, che è necessario periodicamente rendere sistematica l’esperienza 

acquisita in un processo di apprendimento continuo . 

 

Muovendo da tale considerazione e nell’intento di offrire un’opportunità di confronto 

approfondito ed allargato sul tema dell’affidamento familiare nel XXV° anno 

dall’approvazione della L.184/83, la Regione Piemonte ha organizzato il Convegno 

Nazionale “Affido: Legàmi per crescere”, che si svolgerà a Torino il 21 e 22 febbraio 2008.  
Gli obiettivi dell’appuntamento si possono così sintetizzare: 

• ridefinire il ruolo e le potenzialità dell’affidamento nell’ambito delle priorità definite dalla  

legge n. 184/1983, tenendo conto che deve essere disposto nei casi in cui non sia 

praticabile, anche temporaneamente, un supporto alla famiglia d’origine tale da 

consentirvi la permanenza del minore e non sussistano le condizioni per la dichiarazione 

dello stato di adottabilità; 

• ribadire il valore dell’affidamento familiare quale strumento per aiutare un minore in  

difficoltà e sostenere nel contempo la sua famiglia di origine; 

• mettere in evidenza le diverse competenze istituzionali e le possibili collaborazioni (Stato,  

Regioni, Enti Locali, Magistratura Minorile, Associazionismo); 

• proporre e valorizzare le buone prassi a livello nazionale. 

 

Questo Convegno ha l’ambizione infine di fare da volano su tutto il  territorio nazionale per lo 

sviluppo di politiche ed interventi efficaci ed innovativi a favore dei bambini e delle 

bambine in difficoltà e delle loro famiglie: non è quindi un punto di arrivo, ma un’occasione 

per ricaricarsi e ripartire. 

 

Torino, 22 gennaio 2008 


